


V° CONGRESSO REGIONALE PENSIONATI
“Ricostruiamo la fiducia collettiva del Paese: rivalutando le pensioni, dando tutela alle persone non autosufficienti, difendendo il lavoro, sostenendo lo sviluppo”: è la parola d’ordine del congresso regionale della UIL Pensionati che si tiene domani a Potenza e che sintetizza efficacemente la strategia di una categoria che è sempre più attiva nell’impegno sindacale.

L’impoverimento degli anziani – sottolinea il segretario regionale UIL Pensionati Mario Capece - non è un elemento nuovo per noi. Tutto il decennio di questo nuovo secolo ha visto erodere il potere d’acquisto delle pensioni. Il passaggio dalla lira all’euro ha dato il primo formidabile colpo: senza bisogno di calcoli e tabelle basta immaginare, tradotta in euro, quella che alla fine del 2000 poteva essere considerata una pensione in grado di garantire una pensione dignitosa: 1.800.000 lire.

Le stime variano, ma si calcola che almeno un terzo del valore reale delle pensioni in essere sia andato perso e, ciò che è più grave ed allarmante, è il fatto che tale perdita si è diversificata: ha perso di più chi aveva di meno e la tendenza rimane questa.

Uno studio recente del CNEL, cui anche la UILP ha collaborato, mette in evidenza come a fronte di una inflazione dell’1,6% nel 2008, per un pensionato solo con reddito entro i 7.500 €,  nei fatti l’inflazione sarebbe stata del 4,2% e il 4,9%; mentre per un nucleo di 2 persone con reddito fra i 7.500 e i 15.000 €, l’inflazione reale è stata fra il 2,3% ed il 3%.

In ogni caso, l’effetto dell’inflazione è sempre più sensibile del dato generale.

Ecco perché il sindacato – sottolinea Capece - dovrà impegnarsi non solo per una consistente rivalutazione delle pensioni, ma anche per la tutela del loro valore. A cominciare evidentemente da due elementi: l’adozione di un “paniere” ISTAT che consideri i reali consumi delle persone anziane e il passaggio dall’attuale annualità all’adeguamento trimestrale delle pensioni al costo della vita. Rivalutazione delle pensioni e tutela del loro valore: su questi due compiti va rilanciata la mobilitazione e l’iniziativa di tutto il sindacato, tenendo ben presente che gli strumenti per conseguire significativi obiettivi sono diversi e vanno attivati tutti in maniera convergente.

Per quanto i conti dell’INPS, al netto della spesa assistenziale, siano solidamente in attivo, la sola leva dell’aumento della spesa previdenziale non potrebbe portarci a risultati davvero apprezzabili.
Bisogna che anche il fisco ci metta del suo: è urgente alleggerire progressivamente la pressione fiscale sulle pensioni (come d’altro canto sulle retribuzioni).

E, sia ben chiaro, quando parliamo di ridurre le tasse – afferma il segretario UIL Pensionati - non parliamo in termini generici e generali, bensì di riduzione del peso fiscale su retribuzioni e pensioni.

Il modo c’è e lo propone la UIL quando propone una “intesa per la legalità fiscale” con l’obiettivo di recuperare almeno un decimo all’anno, per i prossimi cinque anni, dei 100 miliardi di tasse evasi.

Più pensioni e meno tasse a chi le paga non sono solo obiettivi di giustizia sociale: aumentare la disponibilità economica delle famiglie può essere una delle leve più efficaci per far ripartire l’economia e lo sviluppo.

La detassazione delle tredicesime mensilità, richiesta con passione e con forza dal nostro Segretario Generale, sarebbe stato un primo passo in questa direzione e avrebbe contribuito a dissipare, in qualche modo, le minacciose nubi sui consumi che si prevedono a Natale.

Nella presentazione delle Tesi predisposte per il Quindicesimo Congresso la UIL, riflettendo sugli scenari che la crisi internazionale ci proporrà, assume come elemento strategico prioritario l’azione che in sintesi viene definita con lo slogan “SALVARE IL LAVORO”, sostenendo come sia decisivo in questa fase che “venga finanziata l’occupazione piuttosto che la disoccupazione”, rivendicando per questo l’attuazione di un “welfare emergenziale a favore del lavoro, ma anche della persona e, in particolare, della donna, dei giovani e dei pensionati”.

Solo investendo, quindi, sul lavoro e sulla persona usciremo dalla crisi con un’Italia migliore.

Ed è questa la strada da battere anche per uscire dalla crisi con una Basilicata migliore.

La sfida sul territorio, per il nostro sindacato, anche se non è all’anno zero è tutta da aprire. 

Infine, la UIL Pensionati ricorda l’ iniziativa completamente nuova nella storia degli strumenti di azione e di lotta del Sindacato. Sono state stampate 6 diverse cartoline da mandare ai principali interlocutori del Governo: al Presidente del Consiglio, al Ministro del Welfare, il Ministro del Tesoro.

Al di là del successo della campagna che ha visto sommergere di cartoline Berlusconi, Tremonti e Sacconi, la UIL Pensionati intende riprendere il messaggio di quella iniziativa. 
Potenza, 04/12/2009
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